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Pina Rondelli: la nuova dirigente scolastica

Un cucchiaino di zucchero in più
Una risposta personale di Massimo Pinardi
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el settembre 2006,
notte tempo per le
strade di Mascarino,
è stato distribuito un
volantino indirizzato
“Caro Sindaco”. I
toni e le accuse per-

sonali non erano propriamente
edificanti, e pertanto li trala-
scio. 
Nel merito, il volantino accu-
sava il Sindaco di prediligere
il capoluogo rispetto la frazio-
ne, di aver fatto molte opere
ad Argile, mentre a Mascarino
poco e male.
Il volantino concludeva dicen-
do: “Impara da noi. Ti aspet-
tiamo alla festa dei sughi!”.

Ebbene, partiamo dalla fine.
Alla festa dei sughi ci sono an-
dato come tutti gli anni. E co-
me tutti gli anni sono stato ac-
colto con rispetto. Non solo:
gli stessi organizzatori della
festa – cioè il partito dei De-
mocratici di Sinistra – hanno
preso distanza in modo chiaro
e ripetuto dal volantino anoni-
mo, sia con una comunicazio-
ne personale a me, sia pubbli-
camente durante la festa stes-
sa. Cosa che ho apprezzato.
Anche perché - al di là del me-
rito delle questioni - credo che
il “nascondersi” dietro un vo-
lantino anonimo, offensivo e
per giunta impreciso nei con-
tenuti non aiuti il rapporto tra
amministratori e cittadini, non

Una risposta
personale di

Massimo
Pinardi a un

volantino anonimo
distribuito a

Mascarino in
settembre

aiuti il confronto sul merito
dei problemi, non faccia bene
ai rapporti tra capoluogo e fra-
zione. 

Però è giusto affrontare il me-
rito dei temi sollevati. E poi-
ché desidero farlo attraverso
un confronto con i cittadini,
anticipo che nei primi mesi del
2007 volentieri organizzeremo
due serate – una a Mascarino e
una ad Argile - aperte alla cit-
tadinanza per parlare insieme
degli investimenti fatti nel ca-
poluogo e nella frazione. A
Mascarino in dettaglio potre-
mo affrontare il tema del per-
ché il nuovo depuratore è sta-
to fatto e perché in quella po-
sizione, dei lavori stradali, di
ciò che si riesce a fare come
manutenzioni con le risorse
disponibili, e di tutti i temi che
possano interessare la cittadi-
nanza, quali la situazione nel-
l’Area Grazia oppure la pale-
stra. 
In realtà in passato abbiamo
già trattato tutti questi temi

nelle dovute sedi: il Consiglio
Comunale, le Consulte di Fra-
zione etc… luoghi dove i cit-
tadini interessati ai temi del-
l’amministrare possono parte-
cipare per informarsi e con-
frontarsi, anche direttamente
con il Sindaco.
Io, peraltro, ricevo chiunque
mi chieda un incontro per trat-
tare i temi amministrativi più
svariati.

Ma forse chi ha scritto il vo-
lantino è una persona che è so-
lita riflettere di questi temi al
bar. 
La qual cosa è gradevole e as-
solutamente legittima….. 
In tal caso, faccio fin da ora
sapere che sono disponibile a
venire al bar a prendere un
caffè per far serenamente
qualche chiacchiera. E se pro-
prio la conversazione si farà
amara… metteremo un cuc-
chiaino di zucchero in più.

Il Sindaco
Massimo Pinardi

N
�

Un cucchiaino di zucchero in più
Una risposta personale di Massimo Pinardi

Dal
Comune

hi ha un figlio  che frequenti le scuole elementari e medie di Argi-
le e Mascarino avrà certamente avuto notizia dell’arrivo di una
nuova Dirigente scolastica presso l’Istituto Comprensivo a partire
dal settembre scorso. Forse qualcuno ne ricorderà il nome letto
sulle comunicazioni e qualcun altro avrà avuto modo di incontrar-
la in occasione di qualche assemblea. Per darvi occasione di co-
noscerla un po’ di più le abbiamo posto alcune domande.

Si chiama Pina Rondelli, laureata in lingue (con una predilezione per il fran-
cese) è stata docente presso la Scuola media di S. Pietro in Casale dal 1993.
Da quando è stato costituito l’Istituto Comprensivo di S. Pietro in Casale ha
assunto l’incarico di Vicaria per sette anni. Dopo due anni passati a Gaggio
Montano come Preside incaricata, ha deciso di “scendere a valle” per avvici-
narsi a Cento dove risiede. 
Racconta che il primo giorno di scuola un bimbo della classe in cui si trova-
va in visita le ha chiesto:”Ti piace il tuo lavoro?”. È stata la prima occasione
per fermarsi a riflettere, confessa, e realizzare che solo amando il proprio la-
voro è stato possibile affrontare la distanza dell’incarico precedente. 
Ora tutte le forze spese per due anni nel disagio del pendolarismo saranno
convogliate nel tempo da dedicare alla scuola. Per affrontare l’incarico che le
è stato affidato occorrono tante energie e certo queste non le mancano, forse
anche per via del suo carattere passionale dovuto, dice, alle origini sicule.
La sua gestione della scuola si basa sulla collaborazione fra docenti, istitu-
zioni, genitori ed Amministrazione nella convinzione che solo perseguendo
un obiettivo comune si possa creare una scuola buona per i nostri figli, al-
meno per quel poco che compete organizzare a livello locale. 
Come Amministrazione comunale diamo il benvenuto a Pina Rondelli, e le
facciamo i nostri migliori auguri per il ruolo impegnativo che è stata chia-
mata a ricoprire.

Cristiana Vaccari
Assessore Scuola e Servizi alla Persona 
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Pina Rondelli: la nuova dirigente scolastica

La nuova Preside con il
Sindaco Pinardi e la
maestra Onofri



Il sindaco Massimo Pinardi
Presidente dell’Associazione Intercomunale Reno Galliera

Grazie Francesca

Lions Club e corsi di allenamento
alla memoria
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Notizie in
breve

Lions Club e corsi di allenamento
alla memoria

l Lions Club San
Pietro in Casale,
che da oltre 25
anni opera sul
territorio, ha ac-

colto la richiesta del Co-
mune di finanziare due
corsi di mantenimento
della memoria rivolti a 30
cittadini argilesi. I corsi,
tenuti dalla Dott.ssa Fran-

cesca La Mantia, rientra-
no nell’ambito del pro-
getto “Prima che la men-
te s’involi” e si svolge-
ranno a partire dai primi
mesi del 2007. 
Per informazioni ed iscri-
zioni, è possibile rivolger-
si presso gli uffici dei ser-
vizi alla Persona del Co-
mune di Castello d’Argile

(tel. 051.977012).
Si ringrazia il Lions Club
di San Pietro in Casale
nella persona del suo Pre-
sidente Ottavio Pritoni e
dei suoi soci per la colla-
borazione e l’aiuto che
ancora una volta viene da
questo Club, sempre at-
tento e presente sul no-
stro Comune.

I
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Associazione In-
tercomunale Re-
no Galliera è
un’associazione
di otto Comuni

della pianura bolognese e
va da Galliera a Castel-
maggiore. I Comuni asso-
ciati svolgono assieme

determinati servizi o fun-
zioni, tra i quali ricordia-
mo lo Sportello Unico
delle Attività Produttive,
la Polizia Municipale, la
programmazione urbani-
stica, i servizi informatici
e del personale. Lo statu-
to dell’Associazione pre-

vede la turnazione annua-
le del Presidente scelto
tra i Sindaci, e nel settem-
bre 2006 questo incarico
è stato affidato al Sindaco
di Castello d’Argile,
Massimo Pinardi.

L’
�

Grazie Francesca

Il sindaco Massimo Pinardi
Presidente dell’Associazione Intercomunale Reno Galliera

l Comitato di Redazione del pe-
riodico Qui Argile, assieme al
Sindaco e all’Amministrazione
comunale, ringraziano di cuore
Francesca Fagioli per il lungo e

prezioso impegno all’interno del Comi-

tato, al quale ha rinunciato per motivi di
lavoro e personali. Grazie ancora, Fran-
cesca, per il tuo contributo, fatto di
competenza, disponibilità e simpatia!

Il Comitato di Redazione

I
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Pronto bus ATC
Connessi alla Stazione FS di San Giorgio,

vicini all’Ospedale di Bentivoglio

Avviso per i proprietari di cani
A cura dell’Ufficio Anagrafe Canina
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Avviso per i proprietari di cani
A cura dell’Ufficio Anagrafe Canina

orse non tutti san-
no che la Legge
Regionale n. 27
del 07/04/2000
obbliga tutti i pro-

prietari di cani all’inseri-
mento del microchip. I
proprietari di cani sono
tenuti ai seguenti adempi-
menti:
• iscrizione presso l’Ana-

grafe canina comunale
entro 30 giorni dalla na-
scita o da quando ne so-
no venuti in possesso;

• inserimento del micro-
chip come unico mezzo
di riconoscimento. Tale
obbligo è esteso anche
alle cucciolate e a tutti i
cani il cui tatuaggio non
sia più leggibile;

• comunicazione del de-
cesso dell’animale en-
tro 15 giorni;

• comunicazione di cam-
bio di residenza e tra-
sferimento di proprietà
(entro 15 giorni);

• denuncia di smarrimen-
to o sottrazione (entro 3
giorni);

I proprietari di cani pos-
sono rivolgersi presso
l’Ufficio Protocollo,
aperto tutti i giorni dalle
ore 8,30 alle ore 12,30
nonché il giovedì pome-
riggio dalle 14,30 alle
18,30.
L’ufficio fornisce il mi-
crochip per l’identifica-
zione del cane. Il costo
del microchip, piccolo
come un chicco di riso, è

F
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Dal
Comune di 5 EURO e l’inseri-

mento, indolore per l’ani-
male, va effettuato da un
veterinario di fiducia.
Il veterinario rilascerà un
foglio che attesta l’avve-
nuto inserimento e que-
sto foglio deve essere ri-
consegnato entro 7 giorni
all’ufficio Protocollo,
che gestisce l’anagrafe
canina del Comune. Tutti
i dati verranno così regi-
strati in un’unica banca
dati regionale, che per-
mette di rintracciare l’ani-
male in caso di smarri-
mento.
Nel caso di inadempi-

mento saranno applicate
le sanzioni pecuniarie
previste dalla citata legge.
Si sollecitano, pertanto,
tutti i proprietari di cani,
che non abbiano ancora
provveduto, a rispettare
queste disposizioni.

L’uso del microchip è
importante sia per argi-
nare il fenomeno del ran-
dagismo sia per identifi-
care il cane in caso di
smarrimento.
Per ulteriori informazioni
telefonare al numero 051
977012.

Pronto bus ATC
Connessi alla Stazione FS di San Giorgio,

vicini all’Ospedale di Bentivoglio
onoscete tutti il “Prontobus”? 
E’ un bus-navetta che collega a cadenza oraria i Comuni
di Pieve, Argile-Mascarino, Argelato, San Giorgio (sta-
zione FS) e Bentivoglio Ospedale. Ha orari definiti, ma
si muove solo su prenotazione. Gestito da ATC con le ta-
riffe del trasporto pubblico locale, tale servizio è soste-

nuto con il contributo economico dei Comuni interessati, della
Provincia di Bologna, della Fondazione Cassa di Risparmio in
Bologna e naturalmente da ATC.
Le corse si prenotano telefonando al Call Center ATC (tel. 051
290.299) dal lunedì al sabato dalle ore 6:00 alle ore 20:00; i gior-
ni festivi dalle ore 7:00 alle ore 20:00. 
La prenotazione, che può essere anche cumulativa per più giorni e
più persone, deve essere effettuata con un anticipo di almeno 35
minuti sull’orario di passaggio della linea alla fermata desiderata.
Dal 2001, anno del suo avvio, il Prontobus ha visto un costante
aumento dei passeggeri.
Anche per questo, il Comune di Castello d’Argile ha riconferma-
to il proprio contributo al servizio, sostenendo per il 2006 una
quota di quasi 25.000 euro. 

Per qualsiasi informazione su orari, costi e modalità del servizio,
è possibile rivolgersi al numero ATC 051 290.299, oppure visita-
re il sito www.atc.bo.it

Matilde Bustamante

C
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La scuola: un vortice di opere
e di attività

Comune e Istituto comprensivo

Segue da pagina  2

Il sindaco
InformaDal
Comune
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urante i poco più di
due anni di esperien-
za come Assessore
alla Scuola, ho notato
quanto sia nebuloso
agli occhi dei cittadi-
ni il confine tra le

competenze del Comune e
quelle dell’Istituto Compren-
sivo. Quali dunque i compiti
del Comune?
Con un Accordo di program-
ma triennale scuola e comune
si impegnano ai fini del buon
funzionamento organizzativo
della scuola, dell’adeguamen-
to delle strutture scolastiche
alle esigenze didattiche e del-
l’ampliamento dell’offerta
formativa ovvero l’integrazio-
ne delle materie di studio con
attività e discipline aggiuntive.
L’istituto comprensivo si oc-
cupa della programmazione e
della gestione dell’offerta for-
mativa: programmi scolastici,
progetti, insegnanti, e tutto
quanto di educativo si svolge
all’interno delle mura scolasti-
che.
Fanno invece capo al Comune
i “grossi investimenti” per la
realizzazione di aule, mense,
palestre, laboratori, etc… 
Il Comune fornisce inoltre i
servizi integrativi di trasporto
scolastico, mensa, pre e post-
scuola ed il sostegno a favore
dei ragazzi con difficoltà attra-
verso la presenza di educatori.

...offrire spazi
scolastici

adeguati è un
investimento

sull’educazione,
e una risposta
alle famiglie...

Infine il Comune apporta il
proprio contributo alla forma-
zione dei ragazzi collaborando
sia con risorse economiche
trasferite all’Istituto compren-
sivo, sia offrendo figure quali-
ficate come la Polizia Munici-
pale per le lezioni di educazio-
ne stradale o il “richiestissimo
Angelo”, responsabile di bi-
blioteca e cultura, in percorsi
di educazione all’ascolto, alla
lettura ed alla ricerca e consul-
tazione di testi in biblioteca.

Gli investimenti realizzati, i
cantieri in corso, le prossime
opere.
Molte, molte risorse economi-
che sono state spese in questi
due anni e mezzo per le scuo-
le, perché per noi sono una
priorità. Interventi di adegua-
mento delle strutture scolasti-
che a tutela del benessere dei
ragazzi o in risposta alle muta-
te esigenze di ordine didattico
e numerico.
Tra il 2004 ed oggi sono stati
attivati il laboratorio d’infor-
matica della scuola Primaria
di Mascarino (€ 6.000), non-
ché il laboratorio informati-
co e quello linguistico della
secondaria (media) di Argile
(€ 29.000 complessivi).
Nel 2005 sono stati risanati i
tetti della scuola media e del-
la palestra (€114.000) con
l’eliminazione dell’eternit, po-

tenzialmente dannoso per la
salute. Date le buone condi-
zioni dello stabile non sussi-
steva al momento nessun ri-
schio per i ragazzi ma… è me-
glio prevenire che curare.
Il 22 settembre scorso tutte le
classi della scuola elementare
di Castello d’Argile hanno fe-
steggiato con una merenda in-
sieme il loro “Giardino Ri-
trovato” (€ 55.000), frutto di
un progetto di urbanistica par-
tecipata cui un ampio articolo
è stato dedicato nel n. 3/2005
di “Qui Argile”. Ospiti d’ono-
re dell’inaugurazione i ragazzi
di prima media che al progetto
avevano preso parte.
L’estate scorsa ha visto inoltre
la ristrutturazione completa
delle scuole elementari del
capoluogo (€ 570.000). Essa
infatti sarebbe risultata presto
insufficiente ad accogliere il
crescente numero di classi,
che solo dal 2004 ad oggi so-
no passate da 9 ad 11. Di cuo-
re sentiamo di dover ringrazia-
re la ditta esecutrice dei lavori
per aver concluso l’intervento
in tempi record senza recare
disagi o ostacolare il regolare
svolgimento delle lezioni. Un
grazie anche alle bidelle che
hanno lavorato incessante-
mente nei giorni precedenti la
riapertura della scuola presen-
tando così un ambiente impec-
cabile per il grande rientro di
bambini ed insegnanti.
Riguardo i lavori in corso, per
il prossimo anno scolastico
sarà pronta la palestra di Ma-
scarino (€ 980.000) nell’area
adiacente la scuola della fra-
zione. Questo consentirà poi
di ampliare la mensa della
scuola stessa. 
Sempre a Mascarino, è stata
inserita una valvola di non ri-
torno nelle condotte che colle-
gano gli scarichi della scuole
elementare con il canale “Fiu-
mana”, che corre parallelo alla
scuola stessa. L’innalzamento
dell’acqua del canale in occa-
sione di forti precipitazioni,
infatti, era la causa degli alla-
gamenti del seminterrato della

La scuola: un vortice di opere
e di attività

Comune e Istituto comprensivo
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Foto di gruppo delle Scuole Elementari
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Strade sicure
2006

elle giornate del
19, 20 e 21 aprile
si è svolto il con-
sueto Convegno
sull’educazione
stradale rivolto ai

ragazzi delle scuole me-
die. L’iniziativa ha visto
la partecipazione di inse-
gnanti, Polizia Municipa-
le, Polizia di Stato, Cara-
binieri, Medici del 118,
rappresentanti di Asso-
ciazioni quali l’AVIS,
PU.RI. (Associazione di
vittime e parenti di vitti-
me della strada) e la coo-
perativa La Carovana im-
pegnata nella sensibiliz-
zazione sui temi dell’uso
ed abuso di alcool e so-
stanze stupefacenti.
Anche quest’anno sono
state illustrate le caratte-
ristiche tecniche dei ca-
schi e delle biciclette gra-
zie alla disponibilità dei
meccanici di Centobici di
Cento che hanno prestato
il proprio tempo e la pro-
pria professionalità. La
funzione indispensabile
delle cinture e dei dispo-
sitivi di sicurezza è stata
mostrata in occasione
della presenza di un’auto
della Lamborghini, ditta
che da diversi anni aderi-
sce all’iniziativa. Ringra-
ziamo il pilota Andrea
Montermini per aver ac-
cettato l’invito della
scuola ad intervenire per
ricordare ai ragazzi l’im-
portanza di una  guida si-
cura. La tre giorni dell’e-
ducazione stradale è stata
sostenuta anche que-
st’anno con il contributo

scuola stessa. Il posiziona-
mento della valvola di non ri-
torno (€ 10.000) non garantirà
serenità assoluta per il semin-
terrato, ma di certo ridurrà le
possibilità di allagamento. 
Infine, le opere in programma:
per il 2007 prevediamo la rea-
lizzazione del nuovo stabile
adibito a mensa e palestra
per le scuole elementari di
Castello d’Argile (si stima
per il 2007 una spesa €

1.500.000).
Come amministratori, sentia-
mo il bisogno di far sapere ai
cittadini che tutti questi inter-
venti sono un impegno di la-
voro e di investimento notevo-
lissimi: le opere “scolastiche”
già realizzate e/o finanziate in
questi anni sommano a €
1.764.000, che assommate
agli investimenti del 2007 su-
pereranno la somma di €
3.264.000, cioè 6 miliardi e
300 milioni di vecchie lire. 
D’altro canto, adeguare le

del Comune di Castello
d’Argile e con quello del-
le ditte Guaber e Loren-
zoni.

Diamo spazio alle rifles-
sioni dei ragazzi sull’e-
sperienza:
“In questi tre anni di
scuola media ho parteci-
pato a varie gite, eseguito
diversi lavori didattici,
ma l’attività che mi è pia-
ciuta di più è stata quella
dell’educazione stradale,
che dura tre giorni in full
immersion e che si svol-
ge ogni anno.
L’intervento che mi ha
veramente “esaltato” è
quello della Lamborghi-
ni. Sono venuti a scuola
dei rappresentanti di que-
sta azienda automobili-
stica con un bolide giallo
e ci hanno spiegato come
funziona la sicurezza di
queste macchine, i pas-
saggi di test drive che de-
vono subire le auto prima
di essere messe in com-
mercio.
Abbiamo fatto anche un
brevissimo corso di pri-
mo soccorso, grazie ai
volontari del 118 che so-
no venuti a mostrarci
l’ambulanza e ad inse-
gnarci come soccorrere
una persona usando un
manichino.
Durante le ore di educa-
zione stradale abbiamo
disegnato anche dei car-
telloni inventando slogan
contro droga, fumo, al-
cool ed alta velocità, cau-
se principali degli inci-
denti stradali”.

strutture scolastiche è un com-
pito istituzionale primario del
Comune. Non solo, offrire
spazi adeguati (aule, mensa e
spazi per attività motorie) sia
all’aumento costante dei bam-
bini, sia ad un’impostazione
dell’orario scolastico (orienta-
ta sempre più verso i tempi
lunghi) è un investimento sul-
l’educazione dei nostri ragaz-
zi, e una risposta alle esigenze
delle famiglie. 

Tanti interventi strutturali han-
no comportato alcuni disagi.
I bambini delle scuole elemen-
tari del capoluogo hanno ri-
nunciato al proprio giardino
per un intero anno scolastico;
qualche classe ha pranzato in
aula, o nel corridoio; quest’an-
no le elementari di Argile non
hanno la propria palestra e de-
vono utilizzare quella delle
scuole medie dall’altro lato
della strada. 
Ma si tratta di disagi tempora-
nei, che chiediamo di affronta-
re con la consapevolezza che
il punto di arrivo sono spazi
idonei, fruibili e sicuri per i
nostri ragazzi.

Cristiana Vaccari
Assessore Scuola

e Servizi alla Persona
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Le bidelle in posa

Segue da pagina  3

La
Scuola...



E... per lui è argento!

ianluca Cavallari,
35 anni, abita a
Mascarino da
qualche anno: è
sua la conquista

dell’argento ai 
campionati nazionali as-
soluti di nuoto per disabi-
li, del 16-17-18 giugno
scorsi a Lignano Sabbia-
doro (DD). La manifesta-
zione sportiva è stata or-
ganizzata dal Comitato
regionale CIP Friuli (Co-
mitato Italiano Para-
olimpico) e ha coinvolto
atleti di tutta Italia. Tra le
tante competizioni Gian-
luca ha imposto il suo se-
condo posto nella specia-
lità dei 50 metri delfino.
Grande la tenacia e la for-
za con la quale si prepara,
seguito nei suoi allena-
menti dai due tecnici Lo-
renzo De Leo e Angelica
Ferreri; sforzi e impegni
che portano a buoni risul-
tati: questo infatti è il se-
condo argento nazionale
per Gianluca che due an-
ni fa ha siglato i 400 me-
tri a stile libero con un al-
tro meraviglioso secondo
posto. 
L’arrivo ai campionati
nazionali non è certo cosa
di tutti e per tutti: per es-
sere ammessi alle finali
occorre avere determinati
tempi, confermati in gare
regionali, senza le quali
non è possibile compete-
re per la conquista dei ti-
toli nazionali. Ecco per-

ché Gianluca lavora sodo
per raggiungere gli ottimi
risultati che questi ultimi
anni lo hanno visto prota-
gonista anche a livello
nazionale. Il “gruppo di-
sabili” del Dopolavoro
Ferroviario di Bologna,
società sportiva di cui
Gianluca fa parte, lo ac-
compagna e lo sostiene
nelle sue ambizioni spor-
tive e nella sua prepara-
zione atletica...e non so-
lo! Oggi si può certamen-
te dire che tanto del bel
risultato di Gianluca, così
come degli altri del grup-

po che, nel nuoto e in al-
tre discipline, competono
ad alti livelli, derivi in
larga parte dal forte lega-
me che si sta nel tempo
rafforzando all’interno
del gruppo di atleti, oltre
che da una profonda e sa-
na passione per lo sport. 
Grazie allora a Gianluca
per aver portato un argen-
to anche al nostro paese,
grande soddisfazione per
te, che meriti la stima e la
fiducia di tutti noi. 

Alessandra Pederzoli

Oggi si può
certamente dire che

tanto del bel risultato
di Gianluca, così

come degli altri del
gruppo che, nel
nuoto e in altre

discipline, competono
ad alti livelli, derivi

in larga parte dal
forte legame che si

sta nel tempo
rafforzando

all’interno del
gruppo di atleti, oltre
che da una profonda

e sana passione per
lo sport.

Sport G
�

E... per lui è argento!

pag. 13



Gli immensi regali
del Guatemala

pag. 12

Gli immensi regali
del Guatemala

Speravo solo di
avere la capacità e

la volontà di
cambiare, cambiare

veramente, e
crescere.

Volontariato così un giorno dici:
«Parto…!», o alme-
no lo speri, un pome-
riggio di maggio, un
pomeriggio qualsia-
si, e lo speri se quel-
lo che ti capita è rice-

vere una comunicazione del tuo
comune, dove ti viene proposto
un bando relativo ad una borsa
di viaggio per un mese di vo-
lontariato in Guatemala... però
quasi disincantata ti accorgi che
già mentre lo pensi ti senti mal-
destra. E così ricacci quella vo-
cina nell’altro orecchio che ti
domanda: «Ma dove vai?», (e
suona più di giudizio, che di in-
terrogazione). Io quella vocina
l’ho spenta e mi sono detta:
«Perché no?!?, Perché non pro-
varci?» e oggi sono contenta di
aver spedito il questionario per
parteciparvi.
Il fatto è che credo non si possa
stabilire il momento in cui si
cambiano le cose, in cui si cam-
bia, e nemmeno quello in cui ci
si stacca e si decide di “anda-
re”... Anche se chissà perché,
tutte le volte che sto per comin-
ciare un viaggio, poche settima-
ne prima, il panico mi smorza
l’entusiasmo e ho le farfalle nel-
lo stomaco. E… il posto in cui
abito mi frega! Quello di cui
non finisco mai di contare i di-
fetti, che detesto da una vita e
non vedevo l’ora di lasciare per
evadere… tutt’a un tratto mi ap-
pare interessante. Capita addi-
rittura che, qualche giorno pri-
ma della partenza, inizi pure a
fare qualcosa a cui varrebbe la
pena dedicarsi: ma ormai i gio-
chi sono fatti e quindi che fac-
cio, rinuncio? Ci dev’essere co-
munque un trucco da qualche
parte, non so una specie di pic-
cola clausola nascosta che ti
hanno fatto approvare separata-
mente quando è stata conferma-
ta la prenotazione, e che inizia a
svelarsi soltanto nel momento
in cui sarebbe davvero troppo
imbarazzante tornare indietro.
Allora di sicuro, quel giorno,
quello della partenza, ricaccian-
do i sospetti, riempi le valigie e
t’imbarchi; ma lungo le scale di
casa, e poi nel tratto fino alla

macchina, e all’ aeroporto, ti
muovi alla moviola. Avanzi, co-
me se il tuo corpo soppesasse
ogni metro che macina, per ri-
servarsi la possibilità di girarsi
sui tacchi e fare dietro-front. Si-
curamente ti muovi con la stes-
sa lentezza che ti può cogliere
di sorpresa la mattina dell’esa-
me di maturità, quando, realizzi
per la prima volta il tuo futuro
con notevole attendibilità, e tu
che fai (?) ...cominci a marto-
riarmi la testa con le domande
più impegnative della vita. Sarà
che sin dall’inizio mi sono vis-
suta questo viaggio come desi-
derio infantile e sognante, an-
che un pò capriccio, e soprattut-
to voglia della voglia. Anche se
questo viaggio non sapevo mica
cosa esattamente sarebbe stato e
dove mi avrebbe portata. Di
certo, non aveva a che fare con
la fuga dalla noia, e di sicuro in
questo viaggio “ho messo la
spina!”, e non come ho sempre
fatto quando partivo per altre
destinazioni dichiarando aperta-
mente di “staccarla”. Quando i
componenti della commissione
per la selezione del bando fece-
ro una sera in teatro all’interno
della rassegna “Nord e Sud del
Mondo”, il mio nome, una delle
prime cose che realizzai era sa-
pere che stabilivo tutta da sola
che da quel momento sarei an-
data incontro ad un cambiamen-
to, ed in fondo è questo quello
che io credo sia un vero viag-
gio, almeno nelle mie intenzio-
ni era proprio una ricerca di di-
versità, che di per sé implica la

disposizione quasi matematica
a un atteggiamento critico nei
confronti del modello di vita
che si è sempre adottato fino a
quel momento, e dunque mette-
re in conto anche la possibilità
che il viaggio mi modificasse,
mi mettesse in crisi. Speravo
solo di avere la capacità e la vo-
lontà di cambiare, cambiare ve-
ramente, e crescere, perché so-
no cose come quelle che ho vi-
sto nel mio viaggio in Guatema-
la che mi hanno dato una vedu-
ta più ampia di quello che ho e
di quello che posso. Di quanto
si potrebbe fare, tutti noi, con
davvero piccoli gesti. E oggi mi
permetto di essere un po’ pre-
suntuosa e di dire che se fai un
esperienza del genere per resta-
re quello che sei,senza metterti
in gioco, senza metterti alla pro-
va, vai semplicemente a cercare
lontano da casa le stesse cose
che hai sotto casa e forse ti sen-
ti pure soddisfattissimo quando
e se le trovi... Ma io ho fatto
questo viaggio per altro, per co-
se che sapevo prima di partire e
per altre che mi si sono svelate
quando ero lì... ho cercato di
non fare l’errore di “non adat-
tarmi”, restare quella che ero
sarebbe stata una ricompensa
troppo sterile, quasi una beffa...
non accettare gli immensi rega-
li che il Guatemala, i bambini,
le persone e  questo viaggio “in
toto” hanno avuto la capacità di
donarmi… quando ero lì,oggi e
credo per tutta la vita.

Lorena Cavallaro

E
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Una classe piena di
energia… rinnovabile
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li alunni della
classe 5°C della
scuola primaria di
Mascarino (a.s.
2005/2006) si so-

no distinti nell’ambito del
concorso per le scuole ele-
mentari e medie indetto dal-
la Coldiretti di Bologna
“Con un fiore nel motore
la merenda ha più sapo-
re”. Il concorso, volto ad
avvicinare i giovani alla
campagna ed alle tradizioni
del nostro territorio, propo-
neva in questa edizione il
tema delle energie rinnova-
bili. I ragazzi, guidati dalle
insegnanti, hanno sintetiz-
zato lo studio e l’esperienza
maturati in mesi di lavoro in
cartelloni che per incisività,
efficacia ed originalità sono
stati ritenuti meritevoli del
primo premio. Durante la
cerimonia di premiazione,
alla classe è stato consegna-
to un premio in denaro di €
300 utilizzati per l’acquisto
di libri per la biblioteca del-
la scuola. Nel complimen-
tarci con i ragazzi e le mae-
stre per il lavoro svolto,
pubblichiamo di seguito il
materiale che i ragazzi stes-
si ci hanno fornito:

“Siamo gli alunni di 5°C di
Venezzano, quest’anno ab-
biamo studiato l’energia e
realizzato tre cartelloni.
Esistono diversi tipi di
energia, poiché essa non si
crea, non si distrugge, ma si
trasforma. L’energia si tro-
va in ogni cosa che si muo-
ve o che compie un’azione.
Un tempo si sfruttava l’e-

nergia solare come nutri-
mento ai vegetali, che dive-
nivano cibo per l’uomo e gli
animali. Questi ultimi lavo-
rando utilizzavano energia
muscolare. Questa è una
catena di energie naturali e
rinnovabili. Si sfruttavano
anche l’energia eolica tra-
mite i mulini, che prima ve-
nivano messi in funzione
dall’energia muscolare de-
gli animali.
Oggi le cose sono cambia-
te: ci sono le energie da
combustibili fossili alta-
mente inquinanti, perché
bruciando sprigionano ani-
dride carbonica (CO2) libe-
rando il carbonio che milio-
ni e milioni di anni fa era
stato rinchiuso sotto terra,
a causa di agenti atmosferi-
ci o di terremoti. Il carbo-
nio nell’atmosfera aumenta
l’effetto serra e l’innalza-
mento della temperatura
terrestre. Le energie da
combustibili fossili hanno
anche dei vantaggi: velo-
cità, poca fatica, tanti pro-
dotti in poco tempo.

Nel futuro speriamo che si
diffonda l’uso di energie
rinnovabili. Sono quelle
che inquinano poco e non
finiscono mai. Le energie
da fonti rinnovabili sono il
biogas, che si produce
usando gli escrementi di
animali e materiali di scar-
to dei prodotti agricoli. L’e-
nergia idroelettrica viene
prodotta con l’utilizzo del-
l’acqua presente in monta-
gna. Un’altra energia rin-
novabile è quella geotermi-
ca che non inquina, ma è lo-
cale. L’energia da biomas-
sa valorizza le sostanze di
scarto ed è un’alternativa
all’utilizzo dei prodotti
agricoli. Gli svantaggi sono
che gli investimenti sono
molto costosi e le apparec-
chiature sono ancora poco
avanzate. L’energia solare
è ovunque, non inquina e ri-
duce la richiesta di energia
elettrica, ma il costo dei
pannelli solari è ancora
elevato. L’energia eolica
non inquina, ma è locale,
crea impatto ambientale.

Siamo gli alunni di
5°C di Venezzano.

Quest’anno abbiamo
studiato l’energia...

Dal
Comune G
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Ambiente an Kiernan un co-
struttore e velista
australiano ricor-
da: “…fu nel
1987…non riuscii
a trattenere il mio

disgusto quando trovai an-
che questo mare magico e
mitico coperto di spazzatu-
ra e di rifiuti di ogni gene-
re”. Stava parlando di quel
mare che gli scienziati defi-
niscono come un fantastico
laboratorio naturale caldo e
cristallino che, a causa del
basso livello di nutrienti,
ospita pochissimi microrga-
nismi, il Mar dei Sargassi
nei Carabi.
Pensò che qualcosa doveva
cambiare.
Fu così che nel 1989 al
rientro a Sidney decise di
sensibilizzare l’opinione
pubblica organizzando nel
1990 la prima campagna
per liberare dai rifiuti il
porto della propria città.
Il grande entusiasmo e la
grande partecipazione dei
cittadini decretarono un
successo davvero inaspetta-
to, tanto che l’anno seguen-

Quello dei rifiuti
prodotti dall’uomo è

un problema che
assume ogni giorno

di più proporzioni
preoccupanti

te la campagna coinvolse
tutta la nazione in quella
che fu la prima giornata di
pulizia sotto il nome di
Clean Up Australia.
Ben presto il successo di ta-
le manifestazione varcò i
confini dell’Australia coin-
volgendo 121 paesi e più di
35 milioni di persone nella
più importante campagna di
volontariato ambientale nel
mondo…Clean Up the
World…Puliamo il Mondo.
Cigni verdi su berretti e
pettorine gialle in Via Mad-
dalena a Castello d’Argi-
le…una manifestazione fol-
cloristica o la presa di co-
scienza che il problema del-
la salute del pianeta riguar-
da tutti nessuno escluso?
I cigni sono quelli di Lega
Ambiente che ha assunto il
ruolo di comitato organiz-
zatore in Italia e che grazie
al lavoro instancabile di più
di 1500 gruppi di “volonta-
ri dell’ambiente” ha una
presenza capillare su tutto il
territorio nazionale.
Pensare di “Pulire il mon-
do” raccogliendo le cartac-

ce e i vuoti a perdere che
colmano i fossi ai bordi di
via Maddalena può far sor-
ridere, quel che invece fa ri-
flettere è quando qualcuno
lo fa sul serio. I ragazzi del-
le due terze medie a cui è
stata proposta questa espe-
rienza non senza fatica han-
no dovuto vincere l’approc-
cio poco dignitoso di chi-
narsi alla stoltezza altrui
per potersi poi rialzare fieri
dell’umile gesto e consape-
voli del fondamentale e no-
bile principio capace di
muovere 35 milioni di vo-
lontari in tutto il mondo: il
rispetto per l’altro. 
Allora…dai si parte…voi
da Mascarino e noi dal se-
maforo…ci si trova a metà.
Ehi…voi cari assessori alla
scuola e all’ambiente che
avete promosso questa gra-
devolissima scampagnata
di inizio anno scolastico …i
guanti al silicone abbonda-
no. Anche voi carissimi in-
segnanti…anche se solo per
un giorno… insegneremo
reciprocamente… Chi sono
quei personaggi in divisa?

I
�

Puliamo il mondo
L’avventura dei ragazzi vista da vicino...

Che schifo, ragazze...
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Voglio assolutamente parlarvi
della gente del Guatemala

i chiamo France-
sco e questa estate
ho partecipato al
viaggio in Guate-
mala offerto dal
Comune di Castel-

lo d’Argile.
Parto subito dicendo che
questa è stata un’esperienza
fantastica, che mi ha arric-
chito enormemente e ringra-
zio per questo il Comune e
l’associazione IBO Italia
per avermi dato quest’op-
portunità.
Insieme a Lorena, abbiamo
trascorso un mese in Guate-
mala dove il nostro compito
principale consisteva nell’a-
nimazione a dei bambini
presso l’Istituto Ledin a “E
Tejar” una piccola cittadina
del Guatemala. L’istituto
era una scuola materna pri-
vata creata per bambini di
famiglie povere. Durante la
“giornata scolastica” insie-
me a Lorena ci occupavamo
di fare giocare i bambini ,
dare una mano alle inse-

gnanti in alcune materie ed
insegnare un po’ d’italiano
insegnando ai bambini qual-
che canzoncina. 
I bambini sono stati favolo-
si e ci hanno integrato subi-
to nel loro fantastico mon-
do. Ti venivano incontro
con il suo linguaggio pro-
vando di aiutarti in ogni ma-
niera, sempre col sorriso
sulle labbra.
Il resto della giornata la si
passava ai lavori domestici e
per comunicare a casa.
Il nostro alloggio era presso
la casa di Silvia, Direttrice
dell’Istituto, persona molto
disponibile che non ci ha
fatto mancare niente.
Voglio assolutamente par-
larvi della gente del Guate-
mala, gente povera che ha
veramente poco ma che ti
dá tutto quello che può e
che in ogni occasione ti di-
cono grazie.
Vivendo e frequentando
queste persone quasi non ti
accorgi della povertà che re-

gna in questa terra. Il fine
settimana avevamo l’oppor-
tunità di visitare il Guate-
mala, paese dove s’incro-
ciano le meraviglie della na-
tura con il caos e la sporci-
zie delle città, ma la natura
vince incontrastata.
È stata un’esperienza molto
significativa, segnata da di-
verse emozione, dal diverti-
mento alla commozione,
dalla gioia alla tristezza. In
un mese si sono creati rap-
porti straordinari con le per-
sone del posto, fatti di aiuto,
amicizie, e solidarietà fra
tutti.
Ti viene da pensare perché
questa gente così ricca den-
tro viva questa povertà.
Sarà davvero un’esperienza
impossibile da dimenticare,
e nel ringraziare nuovamen-
te il comune invito ragazzi e
ragazze a partecipare all’e-
sperienza  del prossimo an-
no. 

Francesco Cortesi

M
�I bambini sono stati

favolosi e ci hanno
integrato subito nel

loro fantastico
mondo. Ti venivano
incontro con il suo

linguaggio provando
di aiutarti in ogni

maniera, sempre col
sorriso sulle labbra.

Il resto della
giornata la si

passava ai lavori
domestici e per

comunicare a casa

Volontariato



Diario dal Sud del Mondo
Due ragazzi Argilesi in Guatemala

a qualche anno
ormai l’Ammini-
strazione comu-
nale promuove a
primavera un

bando, rivolto ai ragazzi
oltre i vent’anni, per due
borse di viaggio in paesi
del Sud del mondo.
I ragazzi che vincono la
borsa di viaggio parteci-
pano ad un mese di vo-

lontariato, con finalità di-
verse di anno in anno, se-
guiti da un’associazione
specializzata in coopera-
zione internazionale.
Si tratta di un investimen-
to in sensibilizzazione sui
nostri ragazzi, che pun-
tualmente tornano entu-
siasti da queste esperien-
ze, così diverse dalla loro
quotidianità.

Le loro storie ci sono sta-
te raccontate all’interno
della rassegna “Nord e
Sud”, che ha visto prota-
gonisti i ragazzi di ritorno
dal viaggio in Guatemala. 
Riportiamo - per chi non
ha potuto partecipare alla
serata - le esperienze di-
rettamente tratte dalle pa-
gine del diario di Lorena
e Francesco.

D
�
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Si tratta di un
investimento in
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queste esperienze,
così diverse dalla
loro quotidianità.

Volontariato



pag. 7

Sono le GEV, guardie eco-
logiche volontarie… bene
siano i benvenuti… di
guanti ne sono rimasti?
Attento agli addetti comu-
nali…stanno facendo ma-
novra… Mi raccomando
seguiamo le indicazioni
della polizia municipale,
siamo ai bordi di una stra-
da, non va dimenticato.
Accidenti che trambusto!… 
Certo che ragazzi qui den-
tro c’è veramente di tutto!
Ma quanta roba vola fuori
dai finestrini?
I rifiuti parlano… le buste
di plastica piene di rifiuti,
bottiglie, lattine, contenitori
di liquidi di ogni genere,
edicole… dai fumetti ai
quotidiani… Mozziconi di
sigarette dappertutto, pac-
chetti vuoti che un tempo le
contenevano, ora già intera-
mente respirate…involucri
di merendine e snack di
ogni tipo…
Si però ragazzi… se voi lì

davanti raccogliete tutto a
noi non rimane niente!…
Prof gli dica qualcosa!
…Dai ragazzi lasciate qual-
cosa anche agli altri…ce ne
è davvero per tutti…pur-
troppo!
Hei… che è quella roba lì?
…io non la raccolgo! Dai
spostati …sono quelle cose
che raccolgono la pipì e la
pupù dei bambini …quanto
amore …lo ritrovi anche
nei loro rifiuti.
Scusate …non sentite odore
di caramelle …ecco sì di
menta! Non è possibile
…non possono aver sputato
una quantità  di caramelle
tale da profumare tutto il
fosso! Smetti di dire asina-
te! …hanno sfalciato il fos-
so …e quelle foglioline più
scure lì sono foglie di men-
ta… la menta è una pianta
non una caramella!
Hei… ma quella non è la
squadra che ha cominciato
da Mascarino?… ma co-
me… abbiamo già finito?…
Pare proprio così… quella è
l’azienda agricola Balbo-
ni… l’appuntamento è lì.
Il posto giusto per ritrovar-
si a condividere questa in-
consueta esperienza benefi-

Segue da pagina  6

Puliamo
il mondo

Ragazzi all’opera

Un Sacco bello...Foto di gruppo di Puliamo il mondo
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a nostra amministrazione comunale ha stipu-
lato una convenzione biennale con il corpo
provinciale delle guardie ecologiche (G.E.V.)
al fine di garantire la vigilanza e il controllo
ambientale sul territorio argilese, con partico-
lare riferimento a:

• divieto di abbandono dei rifiuti in aree pubbliche o
soggette ad uso pubblico;
• regolamento del verde pubblico e privato;
• comportamento da tenere con i cani in luoghi pub-
blici.
Le GEV sono pubblici ufficiali, guardie giurate nomi-
nate con decreto prefettizio con specifici compiti di vi-
gilanza e con il potere di verbalizzare gli illeciti am-
ministrativi commessi contro l’ambiente.
Il raggruppamento GEV è formato esclusivamente da
volontari che prestano il proprio tempo a titolo gratuito.
Hanno la funzione di promuovere e diffondere l’infor-
mazione e l’educazione ambientale e di accertare e
sanzionare violazioni ambientali inerenti leggi e rego-
lamenti ambientali.
Tra i loro compiti hanno anche quello di intervenire, se
ed in quanto richiesto, nelle opere di soccorso in caso
di calamità naturali nelle attività di Protezione Civile.
Svolgono attività di censimento, di monitoraggio e di
raccolta dati del patrimonio ambientale (alberi, mace-
ri, fauna).
Hanno partecipato in settembre allo svolgimento di
“Puliamo il Mondo” iniziativa di educazione ambien-
tale  organizzata dal nostro comune in collaborazione
con la scuola media. 

Marco Querzola
Assessore Ambiente e Attività produttive

L
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ciando della puntuale cor-
dialità di chi gestisce questa
azienda. Ottima frutta, deli-
ziosi panini e bevande…
una piacevolissima acco-
glienza.
Raccontava la signora Bal-
boni: “ Accolsi con tituban-
za la proposta di partecipa-
re a questa iniziativa. Te-
mevo per la numerosa pre-
senza dei ragazzini nel-
l’aia… Al contrario sono ri-
masta colpita dalla educata
compostezza dei ragazzi.
Sono felice d’aver dato loro
la possibilità di ritrovarsi
qui. Confesso che tutti quei
colori, quell’allegria, lo spi-
rito con cui hanno affrontato
questa loro inusuale “impre-
sa” mi hanno fatto riflette-
re…
Dai ragazzi…ecco il pull-
man…si rientra. Abbiamo
pulito il mondo…dentro un
fosso.
Piuttosto modesto come
contributo…non trovate? Sì
effettivamente è davvero
poca cosa se si pensa a
quell’enorme immondez-
zaio che sta divenendo il
globo grazie all’uomo.
Ma “Pulire il Mondo” para-
dossalmente non significa
raccogliere rifiuti…signifi-
ca buttarli fuori.
Occorre fare pulizia dentro
di noi… occorre fare spazio
ad una coscienza nuova…
una coscienza fondata sul
rispetto dell’altro. 
L’altro non è solo colui che
da te è diverso, ma è tutto
quel che non sei tu e che ti
sta attorno. Si può essere
diversi!…L’entusiasmo
dentro i fossi di Via Madda-
lena è lo stesso che muove-
va i volontari nel porto di
Sidney…questo vorrà dire
qualcosa …maledizione!

Marco Alberti

Il raggruppamento
GEV è formato
esclusivamente da
volontari che
prestano il proprio
tempo a titolo
gratuito

Adesso i fossi di via
Maddalena sono
puliti e speriamo
non solo per ora!

Puliamo il mondo
L’avventura dei ragazzi vista da vicino...
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…Noi ragazzi, il 22 settembre 2006, abbiamo
dedicato alcune ore di scuola per andare a pu-
lire i fossi della nostra campagna. E’ stata un’e-
sperienza davvero unica, ovvero, non capita
tutti i giorni di trovare una cravatta in un fosso!
Oltre alla cravatta, ai copertoni, alle sciarpine,

abbiamo anche raccolto 20 sacchi di rifiuti di tutti i
giorni: cartacce, lattine, bottiglie di plastica, di vetro e
così via. Siamo stati anche aiutati dai vigili urbani, dai
netturbini e da alcuni volontari adulti e l’Azienda agri-
cola Balboni ci ha offerto la merenda. Adesso i fossi di
via Maddalena sono puliti e speriamo non solo per
ora!”

I ragazzi di terza media

�
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Un occhio verde sul territorio
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A cavallo dei fossi



Finalmente il capannone
per i carri mascherati

hi ha potuto parte-
cipare alle sfilate
dei carri allegorici
dell’ultima edizio-
ne del carnevale
argilese avrà nota-

to la grande partecipazio-
ne dei giovani, sia tra i
presenti in piazza sia tra
gli organizzatori. I ragazzi
hanno dimostrato di voler
rilanciare questa tradizio-
ne, che sappiamo non si
limita alle sole due uscite
ma li tiene impegnati per
una buona parte dell’anno
nella realizzazione e la te-
matizzazione delle grandi
figure di cartapesta che
compongono i carri.
Cogliendo questo dato,
l’Amministrazione comu-
nale ha voluto mettere a
disposizione dei ragazzi
un capannone di 400 mq.
che finalmente è arrivato
a compimento e che oggi
è a disposizione di Pro
Loco e dei giovani “carri-

sti”.
Con l’occasione vogliamo
ringraziare Remo ed Eva-
risto Lorenzoni, che fino
ad oggi hanno messo gra-
tuitamente a disposizione
spazi di loro proprietà per
la preparazione dei carri:
senza la loro disponibilità
il carnevale non sarebbe
rinato!

Ora, se i giovani si diver-
tono, quella del carnevale
è anche un’occasione di
crescita per imparare a fa-
re sempre meglio. Per
questo l’assessorato alla
cultura, l’associazione
Giovani per i Giovani e
Pro Loco hanno deciso di
organizzare un corso per
tecnica della cartapesta ri-
volto ai giovani “carristi”.
L’intento è quello di for-
mare ragazzi sempre più
bravi nelle loro creazioni.
Per questo, a chi seguirà il
corso, è poi richiesto l’im-

pegno a collaborare alla
realizzazione dei carri di
carnevale argilesi.
Il corso, per otto ragazzi
almeno sedicenni, verrà
svolto tra gennaio e mag-
gio 2007, con un incontro
settimanale pomeridiano.
È completamente gratuito
e si svolgerà tra la sede di
Giovani per i Giovani, la
comunità Dolce Acqua e
in altri spazi comunali.
Se avrà successo, verrà re-
plicato anche il prossimo
anno. 
Chi desidera iscriversi, o
anche solo avere maggiori
informazioni, può rivol-
gersi all’associazione
Giovani per i Giovani
(Marco Lepre o Marta
Bovina) o all’assessore al-
la cultura Michele Evan-
gelisti (presso la bibliote-
ca comunale) che è anche
il maestro del corso.

La Giunta Comunale

L’Amministrazione
comunale ha voluto

mettere a
disposizione dei

ragazzi un
capannone di 400

mq. che finalmente è
arrivato a

compimento e che
oggi è a disposizione

di Pro Loco  e dei
giovani  “carristi”

Comune C
�
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